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XXIII CONVEGNO ANNUALE 
. , . .  

DELLA 

Società Alpina delle Giulie 

sul monte Terstel, m. 644 

La plagi che circonda il mmte Terstel offre da tutti Tlati, 
ma in ispecie da quello di settentxibne, delIe vedute stupende, 

Questo monte, il maggiore per altezza, di quelka serie di 
colline che limitano l'altipiano carsico verso la valle del Frigido 
(Vjppacca), h facile a salirsi e si presta per un rjtmvo airtiuaIe 
come il iiogtro, dbve ordinariamente accorrono più numbosi i soci 
camminatori con I¢ loro famiglie. che i veri alpinisti. 

Appositi carroawni, col treno mattutino delle 60s della 
Meridionale, traspai-tartina j gitanti -alla stazione di Aurisina 
(Mabresina) da dove con carri proseguirono fina al villaggio di Sutta 
cb'if aile dipendenze del comune di Cuminiano, Qui sbarcatki di 
faccia alla bella chieha o+tag.aiia protetta dallkambra di uii secolare 
tiglio, che si crede piantato nel 1547, prosegiiiroiio a piedi fino al. 
vllIaggia dl Lippa, che è alta base del rnoiite, dal lato di mezzo- 
giorno, e salendo lentamei~te~ CM la costiera del monte era battuta 
da un sole cocente+ ggiuirseru sulla vetta intoriio alle IO antimer. 



La, :$i* del T&@ t ~ t t $  a gm@, -*l 6 % ~  , t x ~ w c i ~ $ i c p  
nel maz&o, è' c&pa da un re~bw di pietre cqmc rrd wapipmentg  
ed &I $$L bdii, de' fih miiizli p~nbràid : &i utl lato Esr, 
&le del Frigido opulw&, g o d a  di d a ,  G P ~  f iwm azzurro che 
scorge k a  villag&o a villaggio, ddl'l'altfo 51 Gai.90 di Cominhno, 

All' ~rmi-a ddia su$&.2r, #me pw E-&, W 
bmza pjsicewle da mi.$ C& Ia brem &ce spatjre il ~pdofe  e 
le fi-t dai vsrltVa' &fivmu@, &e %7aecama$at~a~ tbi qua e cbi 
Ei a gruppi, Jwziaotd& k a;oh &ti imhnwbili lif@~atati del 
caarqnti di-spagnme fa sete c ~ ~ c h e h r k  IYappe.itd. Fru f ka a r a ~ r d ,  
in quel sito, sf?p@$earr gib state lo bene awe* j M a  if: Emnh~kn 
v 4 6  sypzer;tre ogaE più wdita, fapbi* aikat~ke~ stqb.iìiw@ i 

c m  delle i A w a l f  fiukta ddlg @me It? p@ mIra:nb$l#t~$i : 
argnci, melagrane, fragole, mele dì &kà qaéil ~ w W a  ,QL-~O delle 
RsperkV, c. ciascun fruan racchiudeva suo iirv~Iacm vario- 

g i n t ~ ,  uii t a ~ m  di h,onw pdw. . . . $i pam e proiuttsi ,  A 11% 
sete poi svela p s p v v i ~  c,m &IY acqy,  M vino, ddi+ della 
eilfegk &e M i v a i &  'dim'ibn?b, ean prbfwiqnci !,ara l' aeaur, 
c a s a t i  glf stiriiali d$lr appzkho, shikntrb urta gaia aitìmaziom 
accreschk &&l' ai;dvs i i ~ a s p b t o  di un gruppi3 di a& gorhiani 
e fi+iulmiP $m sui la siga~m Muliwh o il conlemto, il signor 
Carlo S~ppezthofeit 5 Ga-ieia e ii +&noi Ferrwci ed altri del Friuli. 

L* C D ~ ~ W ~  dd V- e m~g4 p'4WOTIISPla, e anaegib 
Ia caluhiie, tk~riiero w~up&G i nostri algiÉfntsti per circa un' ara 
e mezza su& v&a d ~ 1  T&@!; Poscf1 essi si misero $h 
dpidj declivi dei mttte, jin m a  lunga linea col ca- 
ratM!~kico ciw~dak de& h t k a  di d ~ p m t a ,  oramai 'sfruttate, 
~JEI ihmp, 6no &1 y w o  delle Pmm di %m, oh@ i q a b  Ia 
~t"anda di ma& $mt t d% Al@ wuee, e la palk del Fi-@Eda 
&e si dBpIegw~a t& ankwa ma volta dla l&& vista. 

Daile BUE~C di. ferra la mada m verso sud est, ed 4 un 
mito fra qwl susseg&si di prati, di bodfiJ di belle campagne, 1a 
ptqverbiqle ,arEditb Gaim. I 6q4 11 gmnp, h vite,, k qume 
d wnten,dvna la &&da E si dlrraerrLica a f f ~ r r  la 9- lailda. 

A ~&er41&a'si fm ,u& breve sma, p& S~@IIWE b s e k  
le pmeduti dagli odh~aiwri del ,convegn~ d .giunse a C~hjniano 
qwi&e 'hmpa pr ima dell' ora d d  de&are t4 &&.i appsafittarofia 
del\' attesa p@ ga0eysZ J'wm &sa e balw@@a dqlh, *pin&a* di' è 
a due pasG dal. ~Qapgip dek-qu$le f@rnla,um ddIe @i& bdl&oatWtivei 

I! prazh sakiale, !&bzuidW a'' r 9 pattecip'aati e. muiW 
* ndl' m t i f  e &Il' alber* Svara di Caiirihkna, tr&cirse 
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aoimaticsima. I canveiiuti s'accomodarono splendidamente nel- 
l'ampio spazio, godeiido dell' aria, della compagnia e del desinare 
ricco di copiose vivande; e la pioggia che a diie brevi riprese 
valle salutare i banchettanti, non riuscì che a metter loro addosso 
novello brio, irifoiidetido gaiezza e vivacità di tinte e di movi- 
menti al quadro ormai completo. Rinfresca poi anche l'aria, e 
tu t t i  le furotto grati di tanta cortesia. 

Alcuni brindisi e la lettura dei telegrammi del Circolo spe  
leologico e idrologico di Udiiie e del Club Alpino Fiurnano, ac- 

colti da fragorosi applausi, *fecero arrivare l' ora dell' enigmatica 
&Z~is i i a  fwzdo, piwanniinziatu da appositi cartdli che pendevano 
sopra i tavoli, geiiialr: idea del iiristra vicepresidente e ch' era nt  
pii1 I I ~  rntrio che del buon gelato, che l'infaticabile cornrnissioii~ 
del convegiio accompagnata da applausi e scroscianti battimani 
andava distribuendo. 

All' imbrunire la comitiva si sciolse, alcutii ritornarono a 
piedi a Nabresina, altri in carri, altri vollero fermarsi B godere 
la frescura della bella pineta di Cominiano proliiiigando così il 
godimeiito fino a tarda seta. 

Verso le r I pom. tutti erano di ritorno in citth, lieti della bella 
giornata trascorsa in una regione del nostro Carso che, per es- 
sere apprezzata ilelle sue bellezze naturali e panoramiche, lia 
bisogno di essere ~oioiiosciuta da vicino, t grati all' Alpina del 
ben riuscito cotivegiib. 

CADORE!  

L a  Sezione di Venezia del Cliib Alpino Italiano iiivita per 
il @rossima Settembre gli alpinisti a caiivegno,") fra i tesori d'arie 
di San Marca e le meraviglie alpine del Cadare. La conwrèlla 
Società degli Alpinisti Tridentini fa14 gli onori di casa ai cori- 
gremisti al Passo di Sali Pellegrino ed al Rifugio Taramelli in 
Va1 dei 1Ionzoni. 

La nostra Direzione nutre pertanto fiducia che gli alpinisti 
delle Giulie accorreranno iiumerosi alla bella festa deli' alpinismo 

P) Vedi Ptogrammn dlegnto. 



Salta in~ernaIe del Monte Yalcalda m, 1907 



carne per incanto 11 denso' velo ddle nubi ed apparire il sole al 
trainoiito, fuI&ida disco dorato che proiettava gli ultjrni suoi 
raggi sulle brune moiitagne iicttamente disegnake sul limpido 
orizzonte. 

Rifoutlatici geiierosamente a Tolmwzo, cou una vettura ti- 
rata da uii poco focoso cavallo, giuiigemmn ad Enernonza alle 
24& da dove seiiza indugio per le passerelle qul Tggliammto 
toccando Freane prendemmo la salita delle prime colline. Già a 
pochi pas i  dal paese110 il tBrren~ era coperto da neve che cal- 
cammo inintekottamerite fina i11 cima al Valcalda ed ancora 
lungo Ia valle del Musignon che ~anduce a Tramonti di Sopra, 

Da Prebne per pendii -boschivi, vagamente illiminati ,dal 
paliidn raggja luiiare, bellissimi riel loro biancore, chiamati qua 
e ia dalle cupe macchie di abeti. eA di alberi ed arb-ti qnaor 
spogli di foglie, arrivammo quaiid~ albeggiava alle casere Pecceit 
alle falde del monte Burlht. 11 & n d ~ r e  delk cime c2rcostatiti ve'- 
niva liwemenk' mndatato daiie msee tinte irradiate dah sole 
nascente, che,, avwvanda cih che baciava, itifondeva, pure a noi + 

nuova biia a proseguire. 

Salendo anoor per ripide balze e costiere, s'arriva a l  c m -  
storie I ~ D T ,  a levalite ,del Burlbt, ed in linea quasi wiezontale ci 
raggiutige un vasto nevaio sotto il Val~alda e per questo, supe- 
raiido non indifferenti difric,oltà, aJb io $1 calca la vetta. 

Uno sguardo al paanraam a poi via per la cresta fino al 
monte Teglada, da dave, percomrendo ancprzt i! crestone meri- 
dionale w s o  la quota 1701 sovrastante catara Teglada, indi 
praseguendo verso 5. O., .si varca la ,=Ha che conduce ad un 
erb calialme rivestito di neve agghiacciata che cf costa lavoro 
e Fatica dovendo iri esso intagliare centinaia di gradini. Final- 
mente, dopo akurm piacevoli sci-late, toqavamo la valIe del 
Mifasigiian che pxcarmmrno tittta fino al suo shawa In va1 
Viella p c w a  Tramoliti di S , a m  3t.e alle a8 faceva- il nastro 
iagmaa. Uiia ca~e t~eb la  quella &era stbs= d porta ad USago, 
festosamente accolti in famiglia Eanutti. 



T8 SULL' OROGtRAFIA DELLE GITTIJE ALPINE,, 

SuPorogrofio delle "Giulie Q&&&,, 
con cennl sulla letteratura dl questo gruppo 

(ce~tti~a~oxioaB) 

a) Gruppo del Manhart, 
Letteratura : 
I) .  Il Manhart m. 2678, Anno VI. N. 6 *Alpi Giuliei pag. 

64, 65, 66, Ant. Krammer. 
2). Le Ponze (nel gruppo del Manhart). Anno 111. pag. 3 

4 Alpi Giulie*. Antonio Krammer. 
3). ,Dieci giorni fra le Alpi Giulieu pag. 47, Antio I. Alpi 

GiuIiea. O. Rossi. I 

41. Dalle Qiulie orientali alle occidentali ,Alpi Giulieu Aniio 
V pag. 59 VI IO, 31, 39, 5 I .  N. Cabo1. 

5 .  Die Julischen Alpen. Zt. d D. Oe. A. V. rgor. pag. 
324 Manbart unci Wischberggruppe. A. Gstiriier. 

Il gruppo del Manhart, i l  quarto ed ultimo della aezioiie 

orientale, incomincia poco dopo il m Jaiouz, segue la cresta 
principale, passa per l' angolo formato dalla Caghizza 23 r 5 m., 

da cui a nord si diparte un ardito baluardo con le Ponte 2250 m., 
2280 m, che divide la valle de' laghi di Weissenfels daila Pia- 
niza, piega ad ovest e per il grande Manhart 2678 m., che a 
mtzzogioriio si proluiiga con u11 baluardo montuoso che divide 
la valle Coriteiiza dalla valle del Manhart, proseglie per il pic- 
colo Manhart con Ia cima Ti-avnik, oltrepassa la sella di 
Lahn 2250  m, che unisce la valle de' laghi di  Weissenfels 
con la valle del Manhart, e va fino alla sella di Versic 
(Thorlj Eibel per cui passa la strada che dalla valle Romana 
(R~mertal)  conduce alla strada del Predil. Giunto a questo 
punto la cresta si bipartisce, un ramo contiiiua a nord-ovest e 
finisce sopra Haibl con le Fiinfspitze 1902 in., 1' altro va a sud- 
ovest passa per il Predilkopf 1626 m. sopra il lago di Raibl e 
termina al passo del Predil, il varco Piciano, anello di coiigiuit- 
zione delle due sezioni. 

Ad occidente della sella di Lahn 2250 m. si stacca dalla 
cresta principale un ramo ,la Lahnspitzeu che separa la valle 
de' laghi di Weissenfels dalla valle Romana (Rornertal). 

Questo ramo, pressa la cima Mittagskogel 2078 m., proprio 
di fronte al villaggio di WeissenEels, si divide, a mo' dì forca, 
e racchiude la piccola, breve, ma pittoresca Schwarzeiibacbtal. 



Il gruppo del Manhart 2 abbastanza chiaramente segnato e 
racchiuso a nord dalla valle Planiaa, da' laghi di Weissenfels, dalla 
f3chwarzeiibachta1, dalla va1 Romana (Rornertal], dal corso dalla 
Schlitza, dal lago di Raibl, dal passa del Prédil a a mezzogiorno 
dalla. valle del Maiihatt e dalla Cwitknxa. 

Le cime degne di nota di qusta gruppo sono il grande 
~ ~ h a r t  2678, il piccolo 2506 m,. la Saghirza 25 15 m, Ie Panze 
2234-2289 m. e la Filnfspitze rgoz m, 

M. Marihart 2768 m. l) 

Il Manhart, scrive il iiostra Krammer, & i111 monte dai ver- 
santi facili a salirsi, traniie quello rivolta a nord che easfìtui'scle 
quell' immensa muraglia -che chiude II fondo della valle de' laghi 
di Wefseiifek (In der Lahn). 
. Vista dalla val l i  T~eiitid superiore e dal passo dd &edil, 
varco Piciaiio, che il Randler fa derivare dall' aiitichisslmu nome 
Pix O Picis che i tedeschi cambiarono in Futsch, gli slavi in 
Bez o Ptez e i latini in Ampiium, esso si presenta iri forma di 
um giga&esc~ cupola is~lata e nuda che si stacca chiaramente 
dai prati e boschi clie la circondano, e c c ~ w t o  il vwsaizte iior- 
dico che è comgletamente nudp. 

La storia di questo wonte, p~.ossiine ad un VarEQ impor- 
tante- come quello del Yredii, si perde r i d a  più remota antichitàb 
essa cgi.ripsirism sPisse ricardxta negli anticlii urbari, nei docu- 
menti medioevali, per iiti di confini fra le vazie sigiarie. 

I1 prof. Gstlrner ,scrive che, la prima salita alpinistica ri- 
cordata risale ai 20 agosto. r7g4, 

certa però che, considerata la iièssuna diflìmlti che 
presenta la salita dal versante. del Predil, esso sarà stato salita 
anche prima. Bi ha &ardo ai~che di sdite efiettuate sii di esso 
per la sella di Lahii e queiia Travnik, ma sono memari- va- 
ghe che si perdailo iiella caligini: de' tempi. 

PiU dimcilk, e 1' unica clie abbia u d  impprtariza alpinistia, 
e una sol volta appena percorso e il ueiitiero del versanb di 
mezzogiorno. 

Esso fu, calcato il 17 agosto 1898 dal prof. Gstiriier 
Partito,dallarialle Coritenza, in 8 ore, per declivi erbosi giunse 

sotto le pareti sud del morite. Oltrepassata la cosidetta *Parete 

l) La Istkeratnra di qnesfo monta B ricchissima, abbiaha relazioni del 
Repr clm lo saliva nel Ie8,  del Pavich nel 1868, del MalIpret nel 1869.70 
e ael B. llugy, gik preaeden~inenfsrfaorda~. con Ila castrudons sul Manhart 
ddla eupanna 10 sia1:B an qifesta monte diaehnero f~.equstitissimn: 



r&%i [RMewkird) un $&ntkm da -ret tagginuse h .aBu& 
$tema wsi i Trentanì chiamarfa una Stretti e malagevole wngii 
&e in certi p t i  iaag&nge appena i 3~ m. di sp-ore le &e 
taglia wrdmatdareate: le pa&i del i m ~ t e .  

Superato un rigjdo ed' @pasto l%rt.one, vnlce a nord e.im- 
bcicab un pic&& wdiarie &rba&, indi p&r un'a st&hPa gola dr-  
rirb circa re -d4 altezza delk pawtis a6ddèntaie dd Manhart, 
da dove per facili rocce e &$t;, kneiilaG smpre a lavar*% 
tmcL la cima*, 
' Seconda il Pavieb, che h uiso 84 deskpittmi ddla 

sdìh M BRdart: Pb. Q A ~ ~ - ' A .  V. 18% pag, W), prima $dia 
costraeW $da apa&a del M a i d k t t  che avvenne, nk? fitp-~s, 
i .sdiuri pernsttavan~ ardinariamarkte pies%o la garete rasa 
fRotevand o Rbvand '(p~r&e p& i prati f R ~ I  I $E?$ venireL 
m migEi~+t:e r n e a t e  le; m z b & i  &l seniier e risa piu 
fiks.11~ Ia- sa13a. ~ g g i  s ~ m  ra~trri~mfi "iIe m~ie ,&E 
riah P&i?ano d i t a ,  

rLa da.kbt & b&te$anj~~ieiìknte, W+@ il Eraoim&, q&a 
:del' f a ~ o  d 4  ??&il (Bara Pkhm) r16$ imr; U n  wroato sentiero 
condum nella vallecola del Ma&&, ' p a d a  dapprima z&ktra 
M i  a si*tta l& smiqo o&gaften, del brmik o m d i n 5 ,  indi 
per In W1a &scaglia ,&l cui- Ton?~' d' e s t d  b la ms+m% rego- 
I- e ~ d a  &I M&&it, .t,; ragghage '&n ~tg$q1ai fitaab, md ztM 
m t r o  sorge la m%,iga di @@al m&. Dal16 male, &@o Brmb 
~ereomo,  il seatiero, &mnhd pia dpide~ so&# a ,sr"lekttra, P si 
mantiene tale fino al fin* del bosco:* 

q% aenika pm h h i a  fmmna e in b m e  d giunge h vista 
dtlltr cagiama MattIiae m m, cjm, p ~ t a  su ddi un pbrtar~: 
A dsstra di essa d pFmnt& *ifiqionehbk la Tac~ima' ~~~ del 
&€da&*.  

D a a  capanna, 1' etlpk&ta trova agui c~nfmtct,  ii seri- 

diega a H~rd~Est ed ìn B), ara si t al Travp~it&tfd 
(TratfiO = x GraWi) &i $2 ggdt W' ipea$twbke daara sukl;r, vdla: 
di h@a, indi cw=@a,ndo la parete sud dei picmh Manhsfk 
z@6 m, fina alla Cdb in&fpo&a fra qaeata e la dma hggioee. 

' 
*Qui il Aiianhwt con bei h&roni's'in~~al~a 6110 .alla cima, 

per$ il senXiis~ si .maritkne sewpte p&cabile, a v m b  la Sai-  
Vi l I~o  &l G A. T. A" idddere dsi gfa$hii ed applicato 
delle wrdé di Mro che apvohnp -h< "saba. superando in k d  
maiera 1, ripidi nwai che ~ ~ n d u s ~ i a  d wcanda laerorie priusssr 
I1 quale d i n c o ~ m  ansr piccola sofgente. Pikbaver~ab irm gola 



e costeggiando tut t '  intorno la base deU' ultima piramide si rag- 
giunge la schiena di lwaiite e ei passa sui versante della Coritenza, 
da dove per facile terreiio alkrirato a rocce e brevi ghiareti si 
raggiunge la vettai. 

*I1 patiorama che da questa si gade t grandioso cdabbrqc- 
cia tutte le Giulie, le Garavanche fina a' Tauri; Ia vista sulle 
tre vallate Trenta, Coritenza e de' Laghi (Sedal) ,  noiicht in 
distanza sulla valle del Rio dei Lago h molto istruttiva; verso 
mezzogiririir, essa d spiega fino alle basse del Friuli e al golfo 
di Panzano (Monfaicone). 

,Dalla cima' si pub raggiungere la sella fra i due Manhart- 
scendehdo per la diretta via dE Nnrd, che t alquatito piu ripida. 
Anche qui iion mancano i sostegui di ferra; con cattive ccail- 
dizioni di moiitagna questa discesa può riuscire pericolosa per 
la caduka di sassi.* 

*Dalla ciha si scende, con di faccia ik piccoio Maiihart, 
per rocce, poca neve, qualche volta anche per ghiaccio. Con questa 
discesa sf raggiiiiige la sella fra i due Manhart assai prima cke 
per il versante di levante., 

.In una di,scesai scrjve il compianto nostro Krammer, per 
questo sentiera, allora nQn del tutto ultimato, alla sella delTrav- 
iiik, invece di ritornare alla capaiina, pensai di prendere il sen- 
tiero che piega sotto 1 1  fianeo Nord Est del piecolo Manhartper 
discendere ai laghi di Weisserifels. Oltrepascate queste pareti là 
dove una croce di ferro ricorda 11 situ in cui avveiina la dis- 
gra~ia  del tenente Valenta, piegai a destra scendendo fra il piccolo 
Manhart e il Traviiikkopf, dapprima per un' erta china di detriti, 
indi per terreno erboso, finchè il sentiero ripiegando iiuovamente 
a destra, mi condusse al salto, col quale. il Manhart raggiunge una 
conca, posta a suoi piedi, spessa volte coperta di neve. Qui il 
sentiero, per breve tratta divieiie alquanto esposto, ma le corde 
di ferro rendono il passaggio sicuro ; da ultimo oltrepassato 
uii camrniiin si arriva al sito nominata ,in der Lahn' da 
dove per facile terreno ed erto, bosco si scende alfa capaiina 
de' laghi (Seealpe), rustico abituro di pastori, eretto 5n ameiia 
posizioiie, sotto l'imponente tnuraglione del Manhart-Saghizza. 
Presso la cipanna *corre uii limpido ruscello.' 



Le sorgenti d'Aurisina 

Le polle d'durisina scaturiscono ai piedi di una ripida falda 
calcarea, la cui cresta, alta circa zoo metri, costituisce il primo 
ciglione dei moiiti della Veira, che da Duino, colla direzioiie 
Sud-Est, aunieiitandri progressivamente Iii aItezea, si spinge oltre 
Trieste, cingendola a guisa di esteso anfiteatro. 

ll sistema montuoso della regione 6 del tipo Pact@co, come 
lo classihca il Seess, ciai. a catene parallele alla costa, rigide a! 
mare ed a scaglioni a moiite, con un versante sempre più ripido 
ddl'altro, che s'imrnei-gono iiel mare con una profoiidità tanto 
maggiore quanto pili elevata 1% catena m ~ n t u o s a . ~ )  Anche i' in- 
tera costa ddla Dalmaua e lo sviluppa delle sue isole mostrano 
appieno. questa caratteristica. 

Per quanto riguarda le varieti delle rocce, esse si seguoiia e 
si sawappongono alS asse della Vena sopra menzionata 

Oosl alla creta superiore - calcare riidisticu superiore e 
medio - che costituisce in graii parte l'ossatura jnteia del grande 
altipiano carsico, s'appoggia il ptotoceiie O calcare libwnico, 

l) Prof. A. Issel. Compendio di geologia. Torino, t8g7. 



Ci sviIuppa &so carne detto lungo il ciglime della Vena. 
ed costituito da una fasda larga non pia di i.acx> m. di calcari 
lacustri, oscuri e bitiiminosi. 

A questo segue 1' eocene inferiore cal calcare nummulitieo, 
ricco di peti-efati, che si sovrappom al liburnica con una seconda 
fascia della poteri-za di circa 3 a 400 m. e da ultimo segue Seocette 
superiore calle varietà deI masegno, tassello e crosteUo. 

L'arenarfa, che presso Trieste si esteiide in larga zona, fin 
ai .fianchi della catena Vena, verso Nord-ovest invece si spinge 
a guisa di un'rstesa liiigua di terrena, framrnettendosi fra il cal- 
care nurnm~ilitico ed il mare e cessando @!di a circa, uii chilo. 
rrletra-~ltrele -Palle dqAurisina. - 

Queste però sgorgairo nelS unica sito dove i' arenaria, per 
brevissimo tra&, sprofonda sotto il- livello marino, e questo ah- 
bqssamenw si spiega cd fatto ddl'esistenza di uiia prouunciata 
sinclinQe diretta da Sud-Qvest a Nord-Est, che da Aurisiiia va 
alla v i l h  omonima. 

La forma stessa .della casta, cheie. in qudl' ultimo tratM qua$ 
atmpiomba verticale, testifica la costante erosione deUt sor'gent!, 
che con contfnrie abrasiod sott~mariLie provomro~lo franamenti 
della parete .esposta ar mare. l 

1 

Le sorgend scakurismn6 dunque qt piedi di ana ripida falda 
di calcare tiurnmulìtBo, che s5ilrirnarge. nel mare, dell' este tisioii~ 
rii: circa 550 1n. II. terrena martioso, di cui predomina il crostell4, 
comparisq, perjl tratto dove sp.rgaiia le sorgeliti, ad una media 
ptqEondith di 3 metri satto il livello della media bassa marea. 

I1 numero delle sorgenti propriamente classificate sono nove. 
h prime due, segtiate colle cifre N. oo e N. a, che si 

searicaiio a ridosso dei fabbricati dellyopificio, vennero in parte 
già dal 1857 utilizzate a scopa pubblico e csnvogliate iii  citth 
colla vecchia cottduttura. 

Le altre sewe deflqiscono a1 di li de i  confine del territorio 
di Tiieste, in  quel di Nabresina, e precisamente quella segnata 
col N, I a 2 0  m, da1 confine sopradetto, da questa alla secolida 
(N. 2) la distaiiza k di 21 m. e r r m. dalla seconda alla terza 
(N, 3); da q ~ s t a  alla quarta (N, 4) 17 m. ; dalla quarta alla 
quinta (N. 51, con parecchi sc-arichi, 63 m.; diilla quinta alla 
sesta (N. 6) 25 m., ed iiifrne dalla sesta alla settima (N. 7) 14 111. 



: Inoltrè fra Ia sorgente- N. o e qudla distinta coi N, I ,  dove 
.appunto venne scavata una galleria per cw~vogliare l'acqua dai 
bacini di aI1acciameiito ai pozd dì presa delle pompe, -veiinero 
8htercettatii alwe tre 'nuove sorgenti, entro alla roccia, 4 circa 
zina quiridikisa. di metri dalla parete calcare esterna. 
' Duraiite i lavori di aapliamento dell'acquedotto, nell'escavd 
di foiidazione della diga di sbarramento si apersero accidental. 
'melite dde nuovi 'fori scaricatmi df acqua fm le sorgenti N. I e 
a, e Cosl pure un terzo scarico fra le sorgenti segnate tal N. 3 
e 3. 4 I , .  

Qontrmioiie della di fi di ksbsrrama 
(~otamfie %e1 wcio sigpo 

Cod pure fra le sorgenti 'N. o e N. 00, defluisce un'altra 
sorgenti-1Ia dal fondo di una breccia naturale ora recintata da 

I - L A .  I.. .-., ..a :.a,- . L ,  ' ..-. ? - 
un breve muricciuolo. .. , . /t? : e.k2- 

- . , : 
Fra la sorgente N. 5 e l'a&a % t:. rovasi v ' u'n cunicdo 

artificiale che prende qriasi l'aspetto di una grotta; è. esso Iarga 
1'25 M., alto 5-oa m. ed estecg in direzionp d$>Qy$ y ~ g i ~ F s t ,  .";x . . . .  I . .  . - per circa 24 metri, - .  _ I. 1 

Il Buzzi afferma che al suo'fondo si searichi un ramp delle s m -  
genti che meno degli altri dovrebbe stare in relazione colleipolle 
sgorganti. 
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Gli strati del ca'lcare sono diretti, secondo le sue ossee- 
vazioiii, da Nord-Est a Siid-Ovest e la filtrazione dalla vdlta 
del cunicala stesso assai esigua: poche goocie, a lunghi 
intervalli, stillano dalla medesima, locchk il Buzzi stesso trova 
%ssai oignificante, vista la scmcesità della roccia, e ci può som- 
ministrare un prezioso criterio sul piano, nel quale, internamente 
decorrono le ~orgenti.,~) ' 

Oggi perb, col. compIesso delle cost~uzioni eseguite -a .va& 
tiprese, l'aspetto esteriio del tratto di terreno dove sorge I'Au- 
risina, e, come ben naturale, totalmente cangiato, 

Cod le polle N. o, m, vengono mascherate da un estesa 
terrapieho,- au cui smgono gli edifiz3 : due per 1e .pompe, due 
per le caldaie, due per deposito carboni, poi per le abitazioni 
del, personale, e &anzi a questi fabbricati aetiiie costruito ali- 
cor~ d-n pTccoio porto. 

Le altre sorgehti dal N. r alla 7 vennero tutte allacciate 
a mezzo di una grossa diga di sbarramènto dello s~iIupp6 di.  
oltre 2.40 m., dalla cili, carotia da una parte .a contro: roccia 

. dall'alira, venriero impostati degli itrehi; in mattoni, chm,scsten- 
- gurio ,aila, ldr volta altri irl ca~cestruszo: e sapya questi si estese 
' quiridl. uiia copertura 8. terrazzb :a difesa d'elle mareggiate: 

, . . . . .  . 
. 

S,orgentella nel Oomuna oenbaiario di 8. ~ r i ~ ~ ' ,  ' ' 
.I ' . . I * ,  I - 

i Qtereho: ancora 'varie sorg&~tell'q. Ie.quaIi .abbendla$. kontane 
ti& cque?le di .&risliia, p,urure sboccano .tutte nel] comune: caiisuatio 

'- di S. *Cro'ce.' . ' . ,  . - 
, l  " , h 

. "SEtte- df ,e* sboec~no alla marhsa, (dal mant& eoeenioa su- 
- periore .e' so6 tutte: di quantitk irrilevante, deboli fili d'acqua, 
che zampillano ai piedi di qualche muricciuolo di sostegno ai 
pastini coltivati, e si perdono, prima ancora di raggiuhgere il 

- mare fra il gretto della spiaggia. . 
L a  prima di queste sorgenti che si scarica a mare 5 qiiefla 

situata nella localitk denominata Be&nii'&, sotto il filtro di 
S. Croce. 

A proposlta di questa si ,assMsce, obc all3dizio dd- lavori 
di costruzione della linea ferroviaria- nel r857, e. castruaido in 

') $dh rncdlcc$erlP rrrsfinr&d pmsio Aii.&i,~n. ~etiira del socio dolt. ing. 
Bitzei, tenuta netta Società degli bgegnwi id.Ardhitetti di Tripste addì 13 maggio 
1880, 



aliara le prime dighe di aliacciarliento alle sorgenti d'Aurisina, 
ritemiidh di faditare tale 1aqox~ veniiero ostruiti tutti gli 
sgorghi di deflusso, volendo cosl impedire Io scarico delle 
sorgentj, 

In seguito a ciò a circa 700 m. daII'odierw porto di Au-  
risina verso Trieste, dai piedi delle pa~eti verticali calcari, ad 
una quota altimetrica di circa I 5 m. sapra i1 livello marino sgar- 
gava I' acqua in gran copia e per la durata di bei1 due mesi, 
danneggiaildo effettivamente i pastini sottostanti coltivati a vigna 
e demolendo i loro muri di sostegno. 

A conferma di tale fatto, vari testimoni asseriscono che i 
proprietari dei vigiieti danneggiati vetinero risarciti con un iinporko 
totale di circa uti migliaio di coi-aiie. 

Platiirnetricamente questa sito si presenta con una pronun- 
ciata insenatura naturale detIa costa, e oggi ancora, a mare, 
sgorga una perenne sorgentella d'acqiia viva, ch' & la BeIbvi&m 
pih sopra denominata 

La secoiida sorgente si scarica sotto la località, fissata 
dalle carte catastali col nome di C;~ZNTF, la terza, precisamélite 
a valle della fermativa ferroviaria di S. Oroce, iiella località 
Smiiaifii: lei quarka, presso il porto di S.*Croce (MdL'a'); la quinta 
sotto alla lacalith Ra~idtMi; la sesta, coli ~ i b  scarichi sotto L&- 
b v ~ s ,  ed infine la settima, la pih Copiosa, in prsssimhi del con- 
firie censuaria comtinale di Prasecco detta Cdserf~wcs o Di~~ga. 

GIi abitariti del luoga, e precisamente qudli che da questo 
sorgenti traevaiio e traggono tutt'ora profitto, vogliono a y r i r e  
che in seguito ai lavori di ampIiamenta deil' acquedotto e parti-. 
colarmente cail'escavo esegutto dinatizi alle p~llc N. I e N. 7 
della sorgeilti d' Aurisiiia, per le foiidazioni ddie dighe di sbar- 
rammto, tutte le sorgeriti alla costa più sopra citate riseiitirotro 
una forte dimiiiuzione del loro deflusso. 

Questi fenomeni concomitatiti, per praiieiiciarsi e provare 
la laro effettiva relazione, Ia quale potrebbe anche sussistere, 
avrebbeir, bisogrio di uri c ~ n t r 0 1 1 ~  esatta e paziente; il diminuito 
deflusso constatato negli anili I 903- rg04 potrebbe essere effetto 
anche del reale periodo di sicciM di quelle due anila*, maiiife- 
statosi per l'intera regione. 

Da ultimo ci teremo ancora uii aftra sorgeiitella, che sgorga 
perenne, a moiite della litiea ferroviaria, pressa il chilometro 
567.3, e quasi appiedi deila villa di S. Croce, appunto là dove 
il terrei10 areriacto sta a confatto con le dirupate rocce calcari. 
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Sgorga essa nella località denominata S b d ~ w ~ ,  ad una 
quota altimetrica approssimativa di circa 120 m. e la sua portata 
varia dai lo ai 35 m C. al giorno. Da una triplice misurazione 
da noi fatta i l  giorno ag maggio 1905 ottenemmo una portata 
giornaliera di 27.,,, m. C.  Naturalmente questa quanti& che 
defluisce a luce, forma certo appeiia una parte di qudla sccrr- 
rente sotteiraa profondità noti precisabile, la quale coi1 un pro- 
babile labirinto di vene acquitrinose si scarica a mare e costi- 
tuisce appunto la quinta 8argenteIla marina pih sopra citata 
della località &ridX& 

E che vi esista in,questa zona di terreno, che si presenta 
dal lato orografico cori unt evid~nte ed ampia depressione delle 
masse rocciose, uuii complesso, di queste vene acquitrinose sat- 
terranee, lo prova il fatto, quaiito mai caratteristico e consta- 
tato, che tutta la massa arenacea & qudla zona, che abbraccia 
circa uii miglimiaia di metri, viene progressivarneii.te spostata a 
mare. 

Le pareti calcari, quasi vertjcalj, ai cui piedi si appoggiano 
le masse afenaceo-marnose, i~idicano a sufficieriza il pia& di slit- 
tamentp percorso da qti-te ultime. 

I1 contralto più rvideiite di questo lento spostamento della 
massa lo abbiamo dalla linea ferroviaria, che traversa la zona 
in movimento, la quale linea dal 1857 a tutt' oggi scese a vdle 
per alti-E 80 ~mtinaeti'j.~) 
' Le opere murarie stesse, che servono dì sostegno aila fm- 
ravia, e l& esistenti, colifermano ancora ta ie  fenomeno. 

1.' origine di esso può presupporsi aia causa delle acque, 
le quali, scese dalle falde calcari savrmtanti, s'intmuano nel 
piano di contatta fra I'areiiaria ed ii calcare e trovando quiiidi 
la pos~ibilità di farsi strada a qualche profondith d d  sottosuolo, 
tiei banchi arenacei, orlgiiiano cosi un piano dl slittameilto in- 
clinato dal monte al mare, che provoca quiiidi lo spustarneilt.~ 
delle rocce. 

che' tale feiiomtno vada ascritto alle acque circolanti sot- 
terra e noil al generare- fenomeno denairiinato dradi~isfno, al 
quale le masse tutte soii piSi a meno soggette, Io prova ia 
coiistatazione fatta che nei periodi siissegueriti a forti piogge 

l) In questo tratto s i  osserub che la condutturg d'acqua d i  3ao m m ,  che sta 
nel meam del corpo ferroviario, xiposta su1 proprio asse nel ~ $ b ,  s' era, nel ryos, 
xpnstnta, di 54 cene., quindi auualmenta h n  h kutimetri. 



torrenziali tale movimento b pia seiisibile di quanto lo sia ndle 
epoche .di sictità. 

Ritornando ora aile ~orgmd d' Awisiria propriamnte dette, 
riteniamo giustificato innanzi tutto. mttare d e k  varie Cfre 
esposte riferefitisi alle quate aitimetriche di scarico delle sorgenti 
stese. 

Nelle vaiie pubblicazioni, che ,di W ni oscupav~nci~ haviah 
mo sempre ripetuto un more nel valutare i' altitudine degli sca- 
rjchi natui.ali di queste acque. 

Ccsl nei 1856 in un probcallo si legge che ,durante i h- 
voti di costruzìone vengono aperti degli sbocchi muovi alle sor- 
genti trattenute nella moiitagnn calcare ; sbocchi che. nQn esiste 
vano all' epoca nella quale fu assunto il protocdio d d, 6. di- 
ccmbrc 1853, e che-i ljvel1I deHe sorgenti pcreteriomu~tc a w ,  
come pure quelli delle preesisteiiti, si trovano sotto 10 stesso 
orizzonte. 

La liveliazione a tal uapd eipressamcntc .eae&ta, fece 
risultare P altctza delle sorgenti {Plrttc rgicaCi) a 1.26 m., ai disopra 
dello zero (media marea).' 

L!identico errore ripete pure il Buzd, fissaiido la sorgente 
N. 7 ad. un' altezza' di circa 2 meri auI pelo m d b  del marm. 

E ancora nel protocollo firmato dagli irrgegneri Sforzi, Heider e 
Judket. (fèbbr. t 856) si ri~ciuscc che ,&come tutte le sorgenti 
aperte sono al medesimo lidlo, ne W u e  dxe desse vengono 
tutte ,quadte alirnentctta da un solo ed identico r a m ~  pdncipale, 
e perciò sarebbe del tutto Indifferente riguardo alla quantifà, 
quale di queste sorgenti si voglia utilizzare per la conduttura*. 

Sta il fatto invece che le cifre suesposte si dferIscbnofoyse 
all' apparente quota altimetria di deflusso' ddle sorgenti cioh 
alla ldtera A dello schizzo fig. I - quota sriscmiile di 
forti differtnze a secoiida ddle variazioni della massa del mate- 
tiale mobile addosmto alle preti calcaree. 

GIII eeaavI artificiali e la  stessa . f o p  meccanica hli'acqua 
sorgiva abbassavano progrwsivamente i fori di, scarico, mentre 
questi vaiivano rialzati o dal materiale riportato dalle m a r e  
giate a dall'accumularsi dei detriti prodotti dallo agretolamtnto 
delk pareti r q i o s e  superiori 

Originariamente t veto che le acque wrdvtI attraversati 
gll ultimi meandri del calcare, e incoiitrahdo ii mantello manaeee, 
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sia per la sua Impzrmeabilith che per il carico piezometrico, 
erano obbligate a risalire e venire a luce sopra 1' otizzoiité nel 
punto A .come segnato iieilo schizzo qui sottri, ma il fofo dello 
scarico &ettivo ed invariabile iimaneva sempre al punto B, al- 
I' abbandono c i ~ &  del calcare. 

La liiiea A-G, che rappresentwelbe Ia sedone del piaiio 
iirdiiia~o della cpiaggia era soggetta a farti ecsdtinuimutameiiti. 

Sjcchè i reali fwi di scarico non si. cmobbera che a l l a -  
quando, eoJ1' ampliamento dell' acquedotto e costruita la grossa 
diga di dlakciametito, si aspottb t u t t q  il matefiale ingombrante 
che prhna mascheYava gli scarichi effettivi di deflusso. 

111 seguito a questo lavofa- si coiistath che le acque s a -  
tprivaiio tittte ad una media di 1.30 m sotto lo zem del1abiissa 
niaidea, perb sotto pressione, e qiiiii di m anirestatido esser lnro 
soggette ad una liiiea di cai*ico ititerna superiore al livello del 
mate, la quàle.daveva aumentare iri ragioiia diretta alle precipi- 
tazioni atrnodferkhe. 

I n  ogni modo, come vedremo iii sepito, P altBza dei 
f i i  di :scarico delle acqjre, oggi eonaseiuta, nod ha gtaiidt: iii- 
teresse, n& dà una direttiva per lo studio della Inro orjgi$iric, 
appunto perchE d troviamo dinaiizi ad un terreno calcate fesu- 
rata, il quale ha un regime idrologico del tutto ~ e c i a l e  in con- 
franto ad altri terreni. 

Peladona del mare colle aaque sorgive. 

Gran irnporiahza i i ivxc SI diede al problema, imposto 
particolarmente in riflesso ali' approv4gionamento d'acqua per la 
città di Trieste, se e fino a qual limite queste sorgenti possano 
veailr inquiriate dalk acque d d  mare. 

Uiio audio preciso e particolareggiata sull' Iiiflutnza del 
movimento del liwHa mauino risptkto a quello delle sorgenti, 
oggi prirtroppo perch& ostacoiato per varie cause. - noti si 
possiede. 

L? ingegnere Emilio ~ i m a d a r i  perb 8%ocku~3a con vera 
pasioiie di quest? interessante problema e giornaliente fa rile 
oare con app3qati spedati un diagramma, per le intere 24 ore, 
clie iie segita tanh i1 movimento &l livella mariiio, qiianto quello 
ititeriio delle sorgenti nei bacini di allacciamenta, con partico- 
lare riflesso alla quantiti convagliata a Trieste e di qudla ancora, 
superiore ai bisogni dell'acquedott~~ che *ne scaricafa a mare. 
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Prima del 1898, cioè quando le sorgenti N. I alla 7 
inclusiva si riwe,rsavano Jib~ramente nel mare, ed erano allac- 
date soltanto quelle segnate coi N. o e oo, essendo provato 
a sufticieiiza che tutte queste sosorgeilti formano un complesso di 
scarichi defivanti da un unico ramo interno, che cioè le une ri- 
sentivaiio I'influenza di uii abbassamenta artificiale deUe altre, o 
viceversa, un' alta marea, trovando, iii seguito a forti siccità, 
serisibili abbassamenti di livello delle sorgenti, poteva con facilità 
f i r  pervenire l' acqua marina nei pozzo di presa deIk pompe. 

Coll'aiuto della schizzo a pag. 82 (Fig. r) ci riuscirà forse 
più facile a spiegare perchP le acque marine un tempo potevano 
faailmerit~ inquinare le acque sorgive. 

La schizzo - in sezione frasversde - ci dà un'idea di 
una sorgente rion allacciata e alla lettera L, viene segnato i1 
IiveUo liormale dd mare. 

Quando questo invece risaie alla lettera L, particolarmente 
nei periodi di folti alte maree, quando possano ancora coincidere 
altri periodi di magre eccezionali delle sorgeriti, è chiaro che le ac. 
que marine avevano la possibi1ith di penetrare iielle fessure oc- 
cupate dalle acque sorgive e siccome tutte qireste fessure stanno 
in diretta comunicazione fra loro, cml d' acqua maiina potevaun 
tempo t r ~ v v  la via 13110 a perve+ .ai primi pozzi di presa in 
allora costruiti e quindi essere convogliata aiiche in città, 

E chiaro dunque apparisce che i1 movimento del live110 ma- 
rine stava in relazione diretta al pelo dell'acqua deiie sorgenti. 

Gih nel 184.2 troviamo che tale questione veniie seriamente 
discussa, ma per 1a deficente conosceiiza SUI comportamento di 
queste acque, si davano e con cistinatesza conti~iuata, giudizi che 
oggi praticamente vennero ricoliosciuti urati.  

Cosi chimato a Trieste da Milana Ying. Calvi, cdebritkidrau- 
lica di queli'epcrca, il quale nel suo rapporto del 3a settembre 1 4 2 .  
dopo aver studiato le varie.acquc in discussione, per quelle poste 
sotto il colle di S. Croce-Aurisiiia, venrre a questa conclusi or^ : 

.L' ideato progetto- d'isolare Io spazio in cui sii~totio dette 
acque circuendolo coi] opere in mutatiira disposte a foggia di 
torre per contenere dette acque siiio a quelY altezza che abbi. 
sagrierebbe, prweiitir somina difficoltà non solo dal lato dell's- 
secuzione dell' opera, e qitindi lieli' ingente relativa spesa, ma più 
aiicora riguardo al coiiseguimento del preteso scopo." l) 

l) E. Geiringer. L' Aqriedbtto d r A a r i + i i ~ ,  pfg, XXXlI .  Triesle F B S ~ .  



E ancora 1' ispettore della ferrovia ing. Lahn trova' pure 
di sbggiuiigere ,che volendo anche costruire una diga esterna 
onde tratttiiere le sorgenti, 1% riuscita di un t& lavoro sarebbe 
di esito incerto, potendo verificarsi il casa, che le acque vedtti- 
dosi iiiterchiusa la s o l i  via se ne aprano un' altra, o sotterra- 
nealneilte, od in qudche altro sito deIla costa, per cui ~tic/fla s i  
p ò  fizm o ~ d e  hpedi~-e h gqttrn~i~nr? drìt n c p  W rnatr.if) 

Fu l'itigcgnere Emilia Cimadoti, che afrontb il problwm, 
tanto psto in dubbia, dello sbarramenta ciot di tutte le scir- 
geriti, problema che riusck ottimnunente otteneiido, come propo- 
stosi, 1' allaeciamento di tutte te sorgenti ed svitando Ia commi- 
&ione dell' acqua marina, anche allorquanda. come iii vari pe.- 
riodi, il livello dell'ricqua sargiva era bei1 inferiore a più di 2 

metri sotto a quello inarino 
L riuscita di questo lavoro, forse più di qualunque altro 

fatto, contribul a far conascere l' origine d il movimento di 
quelle acque interne, e se grandemente iie interessa E' arte tec- 
niSa, anche lo stiidio orcqeiietico cd idrologico per quella re- 
gione trovb con esso un fattore iiidiccztibile. 

(Continua). Eug. Boegyin 
i=++- 

Un giorno in Ciceria, 
=posatici durailte la notte sotto il tetto ospitale del capo- 

stazione di Piediinonte (Podgoric, m. 506) la mattina del 7 
maggio u. S. alle 48/4 la nostra comitiva di Ia persone, tra le 
quali le gciitili signorine Levi e Rota, era gi5 in moto per il seil- 
tiero &e si dirige verso il villaggio, Si marciava sotto uii ciclo 
imbronciato e per uiia desolata terra: a sinistra il rlsido pendio 
del Taiano (in. s b g ) ,  a .  dstm il Cavallo (Kojnik, in. 803) di cat- 
riva fama, per ka &i cuZ~7ledi, che (commissione grotte, attelital) 

. S  iiiabissu a mezza costa, la quale i inghiottita, a suo tempo, dei do- 
gaiiicri troppo zelaiiti; la valle, uiio splendido esempio d'aridità car- 
sica. - Un incontro Un &io focoso. - A l  banda la paura: nel 
nostro paese potete viaggiar sicuri con dd  milioiil in dosso 1 -- E, 
quasi non glielo avessimo voluto credere, ribadiva il cliiudo e 
X gettava dietro incoraggiamenti e congratulazioni. 

l) Dal protocollo corn~issiande d d h  scdatn rlel 2 7  ottobre 1865 tenuta 
aell'nfficia delln h i e i i  d' Acqaedoiici Aurisiua Vedi Op. cit. All. I V ,  pk. 33. 



A mmz'ara dal villaggio si pub salire, per un sentiero a 
sinistra, la china del Taiano per ragguiigere la nuova via maestra 
cbe da quel punto, pasandp per Jellovizze, s'inoltra, e per ora 
ancor saltanto di un breve tratto, verso Vpdiw. 

Alle 6l/,, &saidoci tenuti sempre al sentiero della vaile, 
fra i contràfforti del Taiaiio e la Sbmniaza (m. rorq}, sa& a JeI- 

' lovizza (m. 672) e si salutat~o il M. Maggiow e 1'Alpe Grande, 
un po' confusi su d' un fondo gxigio firnereo, e pid Bisdntamerife 
gU amki nuovi desiderati, la R a s s u d ~ a  (m, 1084) e il Scchabnik 
(m. rwQ. 

Dopo il villaggio vnol piovere- e si k una voglia, pazza di 
accelerare ìl passo per iion pigliarla tutta; ma in breve alcuiii 
si fermano, si chinauo, si rialzaino per chiizarsi aiicora e aiicora, 
e non badano alle sgridate di quelli che aticar noh vedona e 
che acceiinano aIIe nubi e aUa meta lontana, di là dei monti : 
ma ben presto ànnb visto anch' essi e siamp tutti affacceridatì 
a cogliere i piii bei narcisi, fra quelle migliaia, che, nella loro 
rigogliosa magnificenza di bianco e giallo 

si drizzan tutti aperti in loro stelo. 

&ed0 che nessuno di noi ne abbia mai visti tanti : tu t t i  
giurana di trovar in essi una fragranza nuova> ... E dove noti ci 
sono i narcisi, C' l'azzurco intetiso delle genziaiieIle e il gialla 
dei raiiuncoli s gli altri fiori di prato che dinno varieth ai mazzi 
calossd& di cui già ognuno fa pompa ... 

Pio vaole qlfiiie che alle si sia a Vodizze, dave, con 
disperazione sincera di coloro che àntio recata seco uiia vera 
provjgione di viveri prelibati; troviamo nell' osteria ... tutto db 
che fa per noi. 

Sotto un' acqueruggiola fine, gi riparte alle 8=j4, decisj di 
Iasciw da parte il Sabiiik t di guadagnqr la vetta della Rassu- 
sciza per il rEpido pascalo,sass~so che sale dal villaggio. In una 
ara s' $ sulla vetta e $'ammira quel po' di panorama che I'aria 
nebbiosa ci offre. Circoiifusi iiella nebbia, i monti istriani vicini 
e i lontaid, i monti della CarnioIa caiilAibb, banco di neve, e, 
in valle, Materia, Obrou e gli altri villaggi. - R-ifoclllatici sul 
nudo sasso, si diseeiide per il versante opposto e attraversata la 
valletta acqu?tritio$a, si a@o,n* la i-occiasa cima colla quota 
rqg, che la chiude dallaparte ornosta. 

Dopo una breve ramgicata per una roccia, i11 cui gli a- 
geriti atmosferici 3nno fatto dei rniraqali ai erpsions, si q n t a  



la facile vittoria presso a itn i-iido di bucntme nascasto iii va 
fenditura t si spiuge lo sguardo un po' piB oltre, acmmgagnane- 
do coll'acchlo la ~krada df Fiume che corre sotto dj noi. E si 
discende pzr l'altro versante hcisameak roccivsq dove Anno 
campo di emergere le gentili signori*. 

Alle rr % si pawa Zagrab, iridi Golaz e d tocco s' 6 a 

Obrau, iiwtra ultima meta pedestre, dove troviamo tutte preirtr, 
in tavola e d d  caflsad cicikti che ci i n w  p~eceduto.,. c m  al- 
tro itinmrib. 

u n  veicdo, che mai si capov&?se, & ai ~&gi~nb la dnimk 
storpiatma, sokm una piwgia dirotta, per Mar~osins e Materia 
ci fxe  essere alla %azione di CarpeUins, a t e m p  p= p r d e s t  
il treno delle 1%. EX. Amoliio 'Eosdi, 

e+==- 

.ATTIVITA SOCIALE. 
noatra EoaTego# ~Iub Alpina Ffmwta; 11 18, -Q a, G., 

Socierlt pnrtecipava al mn- *muto dal Club A&no FiumWo a Sau 
fe&eggÌ&osi il XX d@ae.bwrio deUa f w h z ~ m e  di quel &&&zio. 

Erano cir@ ~ b o  i cpnvtmiiti, fra c u i  nurnwoss rnpprassatadi det gatil ser;m. 
Dopo l' aatr&stico inwutro trIT4 stazione di Pivamiantio, Ic daa qqwde A- 

nite dei  fiumwi e triestli, m o ~  alla *alta Mabm, - dk roa:c incemiw 
ciarmo t disew n+le wrqini di S. Caaciam, @id& dai coriwi -enb& 
del C. A. Ilastro-Cterrndco, gli pgr* praf. M%r, Haimk&-Tode e 
&SChueiduf. 

Le splcqdiae oaqMna, vero t e s m  del Carsq illumimta da san- 
rYbZs e ds torce, col fiume che i1 si  praiph fru 3 &&m e Je ttnebrs delle e- 
n u m i  arcate, S U & ~ O ~ # B I A ~  *o1pmmiq&hc dj qm& pw la +ma wita le visitsva~o, 
rideataddb le ger%aew abe =l& +&v&, in^ p a f i  gih ]la wnmcmno. 

L' albergo Gambac di W&w amalw p o s ~ n  i gitmtii 'gi quali s' erano 
aggiunti nd fratthnpo d ~ u d i  d p t w  f i d  r~gwi  dal Maete Re, a: fr~kemo 
lyaa&ettO, Alh b t a a  l' qpegio Wecideirte dd C. A. Riiisoapa si$. Catlo- +gaer~ 
Cdfiigki, Fatts una rapi& sibkei &d proama e & c W b  wtennia 8' attiV8it del 
SUP S d a l i ~ k ,  ~g11 hek prole ticmdi3 i rayi~~tti  rl'amiciai sempre ses ,Xt i  h le 
h cmsavelle dì Tdem e di Piume, e l a  wmunitk delle npWe 

Mi i i g p m  il 4 1 0  bBilea$orib Viw-pmidetne sig. Andrpea P&Ui, porr 
g m h  al C, A F b m o  fl csldo s a l u i ~ ~ ,  d a l i  alpinisti ddle Giulk, nmrrwamu~hdo 
come tm Ornai e tdesiini, .n& fmmiam ,una l e p  inttllathala che le 

stesse vie, con gli stesi  scopi.' 
~ o p o  il b a d u k t o ,  h c h &  il kietw 'SI fme  h tto minamiosw, dcnee qti~drtr 

m e s m  nelli valla del Timavn wip. a i  dirti, r i d m h  p&a al Fitc>ie#ce villa&& 
di S, Cknciaao. II r K o m  a DiwCien~, si mmpl soth piqgia dirotta, che @ neri 

riusai a m r m e  i nwri mtii9isamij e& &mi $1 hiiivi@rurio al  rnonieno &l- 
l'addio, fra i prmrnpeiiti ,mriu%' e i sonoci ,a~Xivu&r~i~. 



94 NOTIZIE 

La gioriirta del 2 2  giugno la  nostra Alpina ebbe il piacere di passada 
&Eeme ai eohfmtelli del Circolo speleologicn e idrologico adinege neUa visita della 
ctlelirc grotta di Podnrnia, 

La partema de' Trie~tini si effektirb col diretto delle 7.55 e l'incontrm coi 

Friiilani s u c ~ c ~ c  alle ore 8.2q ad Aiirisioa (Naiiresinn), da dove si continub 
col treno per Posiumìa {Adelsherg) 

Qui all'arrivo la bella corniliva coinpusta da W' oft811tinn. di p~rtecipanti, 
fra cui gentili signore e vezzose signorine - s i  dirme drrettnmeuk alla gr~t ta .  

Per la visite dell' estesa a~iverna, i l lumii i~ts  a prbfusi~ne con incmide- 
scenfi eleidirici e numerose lampade ad arca, si impicgb un paio d' oro che tra- 
scorsero fugacemente. 

Versu i1 torco, abbandonata la grotta, [u servito il desinare all' aILergo 
alla Curonz O Ungherir?. 

prof, Muioni, presidente del Circolo speleqlogica, e itllralogic~ 6slutb coa 

affettiiosa parde gli amici triestini, C gli rispose brevemente con cguali cordidis- 
dme eapresaioni il nostro prcsidciik nvv. E, dott. Lwatto. 

A mnliacuwre ben presto f i t  giucofarza separarsi dni Priulrini d w e n d ~  pssi 
pnrlire col treno dclIe 15-o$; i aucj nostri, futtil una h e i e  passeggiata a l  bqmo dI  
Albinianq-Flanina, ritb&no in eitd col diretta deile 21.10. 

T1 s<gnor dott Ferriglic, segrctiiria del Circolo speleologìeo, impedito di 
pavtec.prrre al convegno, 'inviava iin t.elcgm~nma, saluiando aBcttuosau1entr: ambedue 
Ie societh. 

NOTIZIE. 
Fra le varie letture rciwtifiche te~ute  neli' adruianza del zg m q g i o  n. S. 

della Soeieth italianlt di Scienze Nahiraii di Milano, I' egregio pref. Prtbnoesoo 
ing. Satmojraghi wmiiiiicb iiii suo siudiu su2Za eoiifia~dd dei fiu~ne ZSinauv. 

Lo studio iu parola si bssa snl principio che ,i& sabbia di  un fiume p@ 
guo7Haà e proporzioni di nnfnerali ho eamttwi dtsdinf P quel8 di qucslfiasi OWQ 
fume', e per ottenere corrispondenti dati il prof. Sdmojraghi, per 1d relative a&- 
servazioiii ricorse ai metodi moderni inicroseopici. 

Prew in ritldsso r i l t i ~  alle sabbie del Tiinavo soprana (ltetxa), ddla groiirt 

presso la stazione fcrroviarin di Nabrwina, del l'jmauo inferiore d ì  Daiua e delle 
sorgenti d' Aurisina, ancùe qaelie dcii'3sooao e del Tipacco (Frigido) per ~ m k n e  
quale controprova. 

Stodib inoltre 1s ghiaie depositate sulls spiaggia di Bamla.Miramar e s r i  
saggi ddla msidelts terra rossa raccoltasi nelle valieccle deiì'ultipiano ~8rs ico so- 

pra 8. Crwe; e, in s e g u i t ~  a qdiiesti laboriosi e pmienti studi, i l  cliio,rissimo proL 
Salmojr~ghi venne alla ~ondusioae dell' esistmte nesso ctrlle acque dal 'I'imavo 
soprano con qneUe crin$s~euti tt D~tino. 

I saggi delle sabbie iurano frjriiiti aI1' egregio pwf. Salmujraghi dalla 110. 

stra Societh Alpina delle G d i e  a mezzo del irastro presidente dells Commispione 
grotte signor Xugeuia BoegAn. 

Maggiori panicolari a proposito di qu&to interessante studio daremcpros- 
simamente, oggi intanto nop. possiamo fur a meno ddi esprimere la nostra saddi. 
sfuiane nel sapere che pkrsonnlil8 tecniche-geologiche come il prrtf, Salmojiaghi, 



a i  occupino deUn nush regione,~ piacere pure ci Cs nel poter coastahre che in -  
&e 1' Alpinb nostra abbia - almeno in piecolissim parti - ~onh%dto ad 
agevolare iimile iatezeksde lavoro. 

La noeira Commbsionc grotte visitava addl r maggio a i. l i  gallerie di 
wceake scoperte nelle grotte di $, Canziaao. 

13 m p l c ~ ~  di queste galì&e che prima veniva c h i i o  groth delle Eor- 
\rese fu ora r i b a t i m  col nome di gwa8 W M ,  h seguito ad unr geue 
msir clargMaue Lttn daih signora hrdnma Emma dt Lrittemth. COL meseu di 
qutsta Jargiaione c d1 altre ancora - desiderio w t r o  m b b e  chu l~ossmp10 tro- 
r*sso anche fra noi imititorl - Ia l o d e  Sezione della Saciet$, Alpina Aasbo-Germr- 
mica bn gih oggi castruito un iendero che condnse in quelle gdlerie, fino i1 duomo 
principate, per pna l~gb8tita quindi di 01- trcctnto metri, e promimamente, al 
ponti provvinorio di legno gettato athnverso il fi~me, nel dwmo m k r ,  ne d 
fmaafo un dtro in &a& 

X 
I * 

h Iocrlt d o n e  d d  Club Alpino Awtro-Germrnico ci rlmioc 450 
@pie della Nwm 6- per f wìdbaiori ddie mveriie di S. C a ~ ' a ~ o  asileme ad 
uni c o r t a  leti&, la quale estkravn il dtsidcria che tale pubbucmione Y& 

fra i awlrl consocf. 
La mska Direzione aelFaccettart con gmto nnlmo le dnn@me fece per* 

vcnlre BUB presideila8 dslla locale sezione del C. A. A,.& ientiti rhgrsxiamcnii. 
* * * 

I1 Ricaviso Neve* dellm S. h Fr., aperto il giorno 9 giug~o m. S., verrh 
chiuao il I" ottobre prossimo, Affidnto alla cwtodia di Cattrina di V 4  iì rict.varu 
4 provvisto di cibi e beerode; vi è l'iiao d i  lenauola, veao la di Lite $50, 
oltre a qutih d i  perwt&edo. * 

I1 E i ~ o ~ m  BIarinaUi itiito mperto il giorno 9 'luglio dal ditettore 
dei ricovcri sig. Burghur e dai soci krneba  e Piptti colla presenaa di 4 dpi- 
nisti txiegdai I1 ricovero è provvcdat.~ di cibi e bevande e la custodia Iu aIlidata 
alla signora Giuditta Tolasri di Collina. 

X 
* A  

11 Convegno iooiele della Swkjb Jlpkia M d m u  si kmÈ 3 giorrro 17 

II * 
ii XXXVI Cungimo generale della &ticti A'pitui hrh-Gcvm#~'cu ai t d  

BIBLIOGRAFIA. 
F q b b U d o n i  ~peleelogieha D celebre spelgo- Iraaccsc E. A. BY- 

MsM ci hvir mttaemente precchii euc recenti pabblieazioni d' indole 
s p e i w l o g i ~  @e dimmtrmo la  sua wstrntc rteivith per d intemaanta a nuovq 
stadio, che m p n  piia si,  diffonde t rime anehr apprezzato pai. le lndlacu~ibiii 
me u t i i  pmtiche nel uampo dc' piti impo~taiiii pmbhmi economiai. 



C m  bd Fa~igala, &g@k $ &W dl -apkadid~ <LpsWrasi il MarM 
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mr c~midsrsiqea dlst qmh 3 Msstel f a m a  pts - lavm?+ iakermairtissirn#* &e 
h o % w h a a I  W W .  i@hria&&.sa&edeao~, a - w ' W W  %+di ?by-jwi 

a. 

I1 nostro direttare e collaboratore, sig. Eugenio Boegan, 
fu colpito in questi giorni da une niiova sciagura, avendo pcr- 
duto il Suo genitore. All'egrcgio cornpagiio di lavoro ie nostre 
condoglianze. 

ESCURSIONI. 
Agosto 13,14 e 16. Salita uf$c&h saklI2fFmrt (Wischbergj, m. 226g. 

Domenica 13. Partenza dalla stazione della Meridionale per Tarvis 

(via Lubiana) alle 7.55. Arrivo a Tarvis alle r 5.10. In vettura a 
Raibl (m. 892) dove si giunge alle 16.30. Quindi in marcia per la 
valle Rio deI Lago al Ricovero Findenegg (m. ~ g o o  circa) ore 20.45 
ave si pernotta. 

Lunedi 14. Sveglia ore 3.15. Alle ore 4 partenza dal ricovero e 
alle ore 6.30 arrivo sulia vetta del fif Fu& (m. 2669). Partenza 
dalla vetta alle 8. Discesa per il passo dei Scialins (m. 2087) e 

wera Crepedul di sopra al ricovero Nevea (m. I 152) ore 13. - 
Pranzo sociale, pernottamento. 

Martedi 15. Sveglia alle ore 4, Alle ore 5 in rnatcia per Chiusa- 
forte lungo la valle Raccolana. Arrivo a Chiusaforte alle me g. 
Pisrmo. Partenza da Chiusaforte col treno delle 15.19 per Udine 
(ore 17.06). Arrivo a Trieste (via Comons) alle 20.30. 
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SPLODENTI 

Angelinf & Benard 
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FLUIDO 
r~&mamtore di fuma 8 resistenz~ 3 ;1 

racotinmadabile agii ~lgii i isti~ eiaiiuninatasI, aaaottieri o onesia- l4 - ? 
tori in genem, ai velocfpedist5 in isgede; qnesto fluido B la i 
propri&& di rhfigprire i muscoli in moda d& resistere a lunghe 

fati~h# BBHZB s ~ B ~ ~ G W S ~ . '  

Cerotto estirpa - calli 
1 
Y 

~ i m e d i o  sictwo per si-adiolere senza dol0i.e i calli, gli occhi 
4 

polIini, a in geaerrde tutta le e a l l ~ ~ f t i  delle p ~ l l a  ; specialhenk 
di quelle alle pianta e ai b d 1 d  dei piedi. 

SpmhUa ehs $1 prnpa~mo B si venda0 mIa.menffi neUn 

FARXACIA ZBNETTI - TRIESTE - Via Noova, 36. i 
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